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Articolo 1 - Oggetto del Regolamento 

 
1. Il presente Regolamento disciplina le procedure selettive mediante l’utilizzo della 

mobilità per l'area della dirigenza propedeutici all’espletamento dei concorsi pubblici ai sensi  

dell’art. 30 comma 2 bis del decreto legislativo 165/2001. Data l’estrema rilevanza attribuita al 

ruolo della dirigenza, al fine di garantire l’immediata operatività del personale trasferito, la 

mobilità è limitata agli enti dello stesso comparto. 

2. Le norme in esso contenute fanno parte integrante del Regolamento sull'ordinamento 

generale degli uffici e dei servizi della Provincia, previsto dall'art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267 e successive modifiche.  

 

 
 

Articolo 2 - Indizione della selezione per mobilità  

 

1. Le selezioni per mobilità sono indette con determinazione del Dirigente del Settore Gestione 

Risorse Umane, sulla base del piano annuale delle assunzioni relativamente a quelle da 

effettuarsi a mezzo di concorso pubblico.  

2. Con lo stesso provvedimento vengono, altresì, approvati lo schema di bando di selezione ed 

il modello di domanda di partecipazione al medesimo.  

 

 

 

Articolo 3 - Bando di selezione 

 

1. Il bando di selezione deve contenere:  

 il numero dei posti da coprirsi mediante mobilità; 

 il termine e le modalità di presentazione delle domande; 

 le dichiarazioni sostitutive da inserire nella domanda di ammissione, a pena di esclusione; 

 le modalità di presentazione dei documenti e titoli da allegare alla domanda; 

 la necessità di allegare il  curriculum vitae; 

 le materie oggetto del colloquio e i titoli valutabili; 

 la citazione della legge 10 aprile 1991, n° 125, che garantisce pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro come previsto dall’art. 61 del decreto legislativo 3 febbraio 

1993 n 29. 
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Articolo 4 - Pubblicazione del bando di concorso pubblico 

1. La pubblicazione del bando di selezione deve essere effettuata, con le modalità previste dal 

presente articolo, per la durata non inferiore a 30 giorni antecedenti al termine ultimo per la 

presentazione delle domande di partecipazione e degli atti a corredo delle stesse. 

2. Il bando di selezione deve essere pubblicato integralmente all’albo pretorio dell’Ente e sul 

sito internet dell'Ente: www.provincia.or.it .  

4. Copia dei bandi viene rilasciata senza spese a tutti coloro che ne fanno richiesta, 

direttamente, presso l’ufficio preposto al servizio concorsi, o a mezzo posta o a mezzo fax. o 

inviato con sistemi informatici. 

5. Con la determinazione del Dirigente del Settore Gestione Risorse Umane che dispone 

l’ammissione o l’esclusione dei concorrenti viene dato atto dell’avvenuto espletamento delle 

procedure di pubblicazione del bando. 

6. La determinazione o l'elenco degli ammessi e degli esclusi verrà pubblicata integralmente 

all’albo pretorio dell’Ente e sul sito internet dell'Ente: www.provincia.or.it  

 

 

Articolo 5 - Facoltà di proroga o riapertura dei termini  

1. L'Amministrazione, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, ha facoltà di prorogare i 

termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione alla selezione e di 

riaprirli quando siano già chiusi e non sia stata ancora insediata la Commissione esaminatrice.  

2. Nei casi di proroga e riapertura dei termini restano valide le domande presentate in 

precedenza, con facoltà per i candidati di integrare, entro il nuovo termine la documentazione 

già presentata.  

 
 

Articolo 6 - Domande di ammissione alle selezioni 

1. La domanda di ammissione, redatta in carta libera nell’apposito schema allegato al bando di 

selezione, conterrà tutte le indicazioni necessarie al fine della valutazione dei titoli previsti nel 

bando.  

2. Alla domanda dovrà essere allegato il nulla osta rilasciato dall'ente di appartenenza. 

 

 

Articolo 7 – Omissioni non sanabili 

Ai fini dell’ammissibilità alla selezione sono considerate omissioni non sanabili: 

1- La mancanza della indicazione delle generalità: data e luogo di nascita, domicilio e 

recapito laddove non rilevabili implicitamente dalla documentazione allegata; 

2- La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione.  

3- Copia fotostatica di documento di identità in corso di validità; 

4-  La mancata presentazione del nulla osta rilasciato dall’Ente di appartenenza.  

http://www.provincia.or.it/
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Articolo 8 - Documenti da allegare alla domanda di ammissione 

1. Alla domanda di partecipazione alla selezione debbono essere allegati i seguenti documenti:  

a) Curriculum professionale sottoscritto dall'aspirante alla selezione;  

b) Nulla osta al trasferimento rilasciato dall’Ente di appartenenza; 

c) Ogni altro titolo culturale e di servizio ritenuto utile ai fini della formazione della graduatoria 

di merito, in originale o copia autenticata.  

2. I documenti allegati alla domanda non possono essere ritirati dall'aspirante alla selezione 

fino al momento dell'approvazione degli atti relativi alle operazioni di selezione, a meno che 

non venga prodotta espressa rinuncia alla selezione.  

 

Articolo 9 - Presentazione delle domande di ammissione 

1. La domanda di ammissione alla selezione, redatta nell’apposito modulo, deve essere 

indirizzata e presentata alla Provincia, direttamente o a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il termine perentorio di almeno 

trenta giorni dalla data di pubblicazione del bando all’Albo Pretorio. Per il computo del termine 

di cui sopra si osservano le procedure di cui all'art. 155 del codice civile, ove detto termine 

cada in giorno festivo deve intendersi prorogato automaticamente al giorno successivo non 

festivo.  

2. La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell'Ufficio 

postale accettante. Nel caso in cui detto termine cada in giorno in cui si abbia irregolare o 

mancato funzionamento degli uffici postali a seguito di sciopero o altra causa, lo stesso deve 

intendersi prorogato automaticamente al primo giorno di regolare ripresa del funzionamento 

degli uffici medesimi. Di tale evenienza viene richiesta dall'Amministrazione apposita 

attestazione alla Direzione degli uffici postali interessati.  

3. Sulla busta, contenente la domanda di ammissione alla selezione, l'aspirante deve apporre, 

oltre al proprio cognome, nome e indirizzo anche l'indicazione della selezione alla quale intende 

partecipare.  

4. La domanda di ammissione alla selezione, con i suoi allegati, può essere presentata anche 

direttamente all’Ufficio protocollo della Provincia, nell’orario d’ufficio normalmente osservato, 

ed entro il termine e con le modalità  fissate dal bando. 

 

Articolo 10 - Giudizio di ammissibilità 

1. L'Ufficio Concorsi, scaduto il termine di presentazione delle domande, provvede al 

riscontro delle medesime e della documentazione allegata accertando la presenza dei 

documenti richiesti nel bando ed eventualmente indicati nell'apposito elenco.  

2. Terminate le operazioni di cui al precedente comma, l'Ufficio Concorsi provvede alla 

verifica del possesso dei requisiti e della osservanza delle condizioni previste dalla 

legge, dal presente Regolamento e dal bando per l'ammissione alla selezione.  
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3. la verifica di cui al comma 2 viene effettuata, per le domande di ammissione alla 

selezione e trasmesse alla Provincia entro il termine massimo stabilito dal relativo 

bando. Per le domande pervenute fuori del termine, l'Ufficio prende atto di tale 

circostanza disponendone, obbligatoriamente, l'esclusione dal concorso.  

4. L’ufficio concorsi istruisce ciascuna domanda pervenuta entro il termine prescritto, 

esaminando le dichiarazioni, la documentazione presentata e la corrispondenza delle 

stesse e dei requisiti dichiarati con quanto prescritto dal bando di selezione. 

5. Ove nel corso dell’istruttoria delle domande venga accertata l’esistenza di omissioni o 

imperfezioni sanabili, non comprese fra quelle elencate dal precedente art. 7, l’ufficio 

concorsi procederà a richiedere la regolarizzazione nel termine perentorio di cinque 

giorni, dalla data di ricevimento della richiesta di regolarizzazione. 

6. Conclusa la fase dell’istruttoria delle domande pervenute, l’ufficio redige l’elenco degli 

aspiranti da ammettere e l’elenco degli aspiranti da escludere alla procedura di mobilità 

e li sottopone al Dirigente responsabile dell’ufficio medesimo per l’adozione dei 

provvedimenti di competenza. 

7. Il Dirigente del Settore GRU adotta le determinazioni che dispongono le ammissioni e le 

esclusioni degli aspiranti alla selezione. 

8.  Sulla base della determinazione di cui al precedente comma, l'Ufficio provvede, a 

mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, a comunicare l’esclusione  

agli interessati, specificandone le modalità e i termini di impugnativa. 

9.  Tutti gli atti del concorso , ivi comprese le determinazioni assunte dal Dirigente del 

Settore GRU in ordine alla ammissibilità, sono trasmessi alla Commissione esaminatrice 

all’atto del suo insediamento. 

 

Articolo 11 - Composizione e nomina della commissione esaminatrice 

1. La Commissione Esaminatrice della selezione è nominata ed agisce seguendo le procedure 

indicate nel Capo III del “Regolamento Delle modalità di selezione, di assunzione e di 

valutazione del personale”. 

 

Articolo 12 - Punteggio disponibile 

1. Nella selezione pubblica per titoli e colloquio il punteggio massimo è stabilito in 50 

punti: 

 30 per il colloquio 

 20 per i titoli 

 

Articolo 13 - Valutazione dei titoli e del colloquio 

1. I titoli valutabili, ed il punteggio massimo agli stessi attribuibile singolarmente o per 

categorie sono indicati nella Tabella A allegata al presente Regolamento. La valutazione dei 

titoli dovrà essere disposta e comunicata ai concorrenti prima dello svolgimento del colloquio. 
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2. La prova colloquiale, che verterà sulle materie o sulle tematiche indicate nel bando di 

selezione, verrà valutata nella misura massima di 30 punti (10 punti per ogni commissario). 

Il punteggio minimo stabilito per il superamento della prova colloquiale è fissato in 21/30  

3. Nella selezione la votazione complessiva dei candidati risultati idonei é determinata 

sommando il punteggio conseguito nella valutazione dei titoli al voto complessivo riportato nel 

colloquio.  

 

Articolo 14 - Graduatorie di merito della selezione 

1. Al termine della prova colloquiale la Commissione esaminatrice procede alla formulazione 

della graduatoria di merito dei concorrenti risultati idonei secondo l'ordine dei punti della 

votazione complessiva riportata da ciascun concorrente, sulla base della valutazione dei titoli e 

dell'esito della prova colloquiale, con l'osservanza, a parità di punti, della preferenza per il 

candidato con minore età.  

2. La graduatoria formulata, unitamente a copia del verbale sottoscritto in ciascun foglio da 

tutti i membri della Commissione esaminatrice, viene rimessa all'Amministrazione con 

sollecitudine.  

 

Articolo 15 - Termine procedure di selezione della Commissione esaminatrice 

1. Le procedure selettive debbono essere concluse dalla Commissione esaminatrice nei termini 

stabiliti dall’art. 41 del “Regolamento delle modalità di assunzione e valutazione del personale”.  

 

Articolo 16 - Vincitori delle selezioni 

1. Sono dichiarati vincitori delle selezioni, nei limiti dei posti complessivamente messi a 

concorso, i concorrenti utilmente collocati nella graduatoria di merito.  

 

Articolo 17 - Efficacia della graduatoria 

1.Le graduatorie delle selezioni rimangono efficaci esclusivamente per l’anno in cui sono state 

espletate.  

 

Articolo 18 - Approvazione graduatoria di merito e dei vincitori 

1. La graduatoria di merito, unitamente a quella dei vincitori, della selezione è approvata con 

determinazione del Dirigente del Settore Gestione Risorse Umane.  

2. La graduatoria dei vincitori è pubblicata  all'Albo pretorio della Provincia e sul sito internet 

istituzionale della Provincia. Detta pubblicazione equivale a notifica ai concorrenti.  

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo farà fede quanto disposto 

dall’art. 46 del “Regolamento delle modalità di assunzione e valutazione del personale”.  
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Allegato A 

Titoli di studio punteggio massimo attribuibile punti 6 

Sottocategoria  a  punteggio massimo 3 punti 

Titolo di studio richiesto per l’ammissione alla selezione (Laurea) massimo 3 punti  attribuiti 

nel seguente modo: 

 

da 67 a 72/110 punti 0,30 da 96 a 100/110 punti 1,80 

da 73 a 77/110 punti 0,60 da 101 a 105/110 punti 2,10 

da 78 a 84/110 punti 0,90 da 106 a 109/110 Punti 2,40 

da 85 a 89/110 punti 1,20 110/110 Punti 2,70 

da 90 a 95/110 punti 1.50 110/110 e lode Punti 3 

 

Sottocategoria b punteggio massimo 1 punto 

Ulteriore laurea strettamente attinente alla professionalità richiesta 1 punto. Lauree valutabili 

massimo una. 

 

Sottocategoria c punteggio massimo 2 punti 

Master post lauream organizzati da Università pubbliche o private se attinenti all’oggetto 

dell’incarico, di durata non inferiore ad una anno  con un numero di ore non inferiore  a 1.500,  

conclusi con rilascio  di attestato finale di merito. Un punto per ogni Master. Master valutabili 

massimo due  . 

 

Titoli di Servizio punteggio massimo attribuibile 10 punti 

Servizio prestato in qualifiche appartenenti all’area della Dirigenza degli enti del comparto degli 

enti locali 1 punto per ogni anno  per un massimo di 10 anni. 

 

 

Titoli Vari punteggio massimo attribuibile 2 punti 

Sottocategoria a punteggio massimo 1 punto 

Corsi di formazione aggiornamento e perfezionamento specializzazione in materia attinente alla 

figura professionale messa a selezione, conclusi con attestato finale di merito fino ad un 

massimo di punti 1. 

 

Sottocategoria b punteggio massimo 1 punto 

Pubblicazioni libri saggi articoli etc. con esclusione di tesi di laurea fino ad un massimo di punti 

1. Le  pubblicazioni devono essere presentate in originale a stampa o su copia autenticata e 

possono essere valutate solo se attinenti a materi la cui disciplina è oggetto delle prove 

d’esame o comunque denotino un arricchimento della professionalità del concorrente in 

riferimento  alle funzioni connessa al posto messo a concorso. 
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Non sono presi in considerazione gli scritti non dati alle stampe e quelli dai quali non risultino 

in modo sicuro che siano compiuti dai concorrenti, nonché le pubblicazioni compilate in 

collaborazione, quando non sia possibile stabilire in modo certo la parte avutasi da ciascun 

autore. Non sono altresì valutate le pubblicazioni fatte in collaborazione con uno o più membri 

della Commissione esaminatrice 

 

Curriculum professionale punteggio massimo attribuibile 2 punti 

Nel curriculum verranno valutate tutte le attività professionali di studio e di servizio, 

formalmente documentate non riferibili ai titoli già valutati o valutati parzialmente nelle 

precedenti categorie, dalle quali si evidenzia ulteriormente il livello di qualificazione 

professionale acquisito nell’arco della carriere rispetto alla posizione funzionale da conferire. In 

tale categoria rientrano i servizi resi alle dipendenze da privati, le attività di partecipazione a 

congressi, convegni, seminari, come docente o relatore. 

La Commissione esaminatrice valuta collegialmente il curriculum professionale presentato e 

regolarmente documentato dal concorrente, attribuendo un punteggio entro il massimo 

attribuibile. In caso di insignificanza del curriculum professionale  la Commissione esaminatrice 

ne prende atto e non attribuisce nessun punteggio. 

 

 


